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Puglia: il mondo nuovo 

“Occorre, oggi più che mai, dotarsi di una visione, darsi un 

pensiero lungo, articolarlo nel suo dettaglio operativo, ma 

soprattutto provare a dire cosa si vuole essere e come si 

vuole essere nel mondo che sta nascendo.” 

 
[Dichiarazioni programmatiche del Presidente della Regione Puglia, 2010] 



 La Puglia che semina e raccoglie 

 La Puglia a difesa del suolo 

 La Puglia e l’acqua pubblica 

 La Puglia disinquinata 

 La Puglia della biodiversità 

 La Puglia che recupera 

 La Puglia che bonifica 

 La Puglia rinnovabile 

 La Puglia della qualità territoriale 

 La Puglia delle reti e della mobilità 

 La Puglia del turismo sostenibile 

 La Puglia euro-mediterranea 

 La Puglia che studia e innova 



La Regione Puglia: territorio di sperimentazione 

e innovazione sui temi della diffusione di una 

cultura della sostenibilità ambientale 

E’ la prima regione italiana a prevedere 

l’obbligo di acquisti verdi per la P.A. 



 

L.R. della Puglia del 1 agosto 2006, n. 23 

 “Norme regionali per la promozione degli acquisti pubblici ecologici 

e per l’introduzione degli aspetti ambientali nelle procedure di 

acquisto di beni e servizi delle amministrazioni pubbliche”. 

 

La Regione Puglia promuove l’introduzione di 

criteri di eco-efficienza e sostenibilità 

ambientale nelle procedure di acquisto di beni e 

servizi della amministrazioni pubbliche, nel 

rispetto dei principi di tutela dell’ambiente e 

dello sviluppo sostenibile e dei principi di diritto 

comunitario che disciplinano gli appalti pubblici. 

 



L.R. della Puglia del 1 agosto 2006, n. 23 

Finalità: 

 adozione della politica comunitaria del 

“green public procurement” quale sistema 

di orientamento dei consumi pubblici verso 

beni e servizi ambientali preferibili, che 

comportino, altresì, un vantaggio economico 

per l’amministrazione pubblica, tenendo 

conto dei costi sostenuti lungo l’intero ciclo di 

utilizzo del prodotto o del servizio; 



L.R. della Puglia del 1 agosto 2006, n. 23 

Finalità: 

 riduzione degli impatti ambientali dei prodotti 

e dei servizi utilizzati dalle amministrazioni 

pubbliche; 

 

 riduzione del consumo di risorse naturali non 

rinnovabili, riduzione della produzione di 

rifiuti, incentivazione e utilizzo di materiali 

recuperati o riciclati post-consumo; 



L.R. della Puglia del 1 agosto 2006, n. 23 

Finalità: 

 promozione della diffusione di tecnologie e 

tecniche eco-compatibili, di sistemi di 

produzione a ridotto impatto ambientale e 

sistemi pubblici di etichettatura ecologica dei 

prodotti; 

 



L.R. della Puglia del 1 agosto 2006, n. 23 

Finalità: 

 riduzione dei rischi ambientali mediante la 

progressiva limitazione, sostituzione o 

eliminazione dell’acquisto di prodotti tossici, 

pericolosi o di difficile smaltimento o 

comunque a significativo impatto ambientale; 



L.R. della Puglia del 1 agosto 2006, n. 23 

Finalità: 

 promozione a livello regionale e locale di 

attività di informazione e sensibilizzazione 

della problematica degli acquisti ecologici, di 

modelli di consumo più responsabili nei 

confronti dell’ambiente da parte dei soggetti 

pubblici, delle imprese e dei cittadini. 



L.R. della Puglia del 1 agosto 2006, n. 23 

Ambito soggettivo di applicazione: 

 Regione 

 Province 

 Comuni con popolazione residente non inferiore a 5.000 

abitanti 

 Società a capitale prevalentemente pubblico da essi 

partecipati 

 Concessionari di pubblici servizi 

nonché 

 Enti, istituti e aziende dipendenti o soggette alla vigilanza 

degli stessi, che operano sul territorio regionale 



Obiettivi generali: 

 ottimizzazione della resa del prodotto o servizio 

 riduzione dell’uso di risorse naturali 

 riduzione della produzione dei rifiuti 

 riduzione dell’emissione di inquinanti 

 riduzione dei rischi ambientali 

Piano d’azione triennale per gli  

acquisti verdi [L.R. n. 26/2009, art. 4] 



 Individua e seleziona i settori di intervento e il 

relativo ordine di priorità 

 

Definisce gli obiettivi specifici da conseguire 

in ciascun settore o categoria merceologica di 

intervento al termine del triennio 

Piano d’azione triennale per gli  

acquisti verdi [L.R. n. 26/2009, art. 4] 



Introduzione dei criteri ambientali negli appalti 

 

 Clausole ambientali nei bandi e nei capitolati pubblici 

 Oggetto dell’appalto 

 Capacità tecniche dei concorrenti e misure di 

gestione ambientale 

 Criteri di aggiudicazione dell’appalto 

 Esecuzione dell’appalto 

 

Piano d’azione triennale per gli  

acquisti verdi [L.R. n. 26/2009, art. 4] 



Tavolo tecnico composto da: 

 

 Servizio Ecologia, che coordina i lavori 

 Servizio Affari Generali 

 Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica  

 Servizio Provveditorato Economato 

Piano d’azione triennale per gli  

acquisti verdi [L.R. n. 26/2009, art. 4] 



 Fase A: analisi del sistema di approvvigionamento 
 Struttura e modalità di approvvigionamento 

 Analisi degli acquisti 

 Selezione dei campi di applicazione del GPP 
 

 Fase B: sviluppo e redazione del Piano di azione 
 Definizione degli obiettivi e dei target di riferimento del Piano 

 Definizione delle azioni e redazione del Piano 
 

  Fase C: attività di comunicazione, informazione e 

sensibilizzazione in fase di predisposizione del Piano 

 Organizzazione di incontri formativi e tavole rotonde  

Piano d’azione triennale per gli  

acquisti verdi [L.R. n. 26/2009, art. 4] 



Piano d’azione triennale per gli  

acquisti verdi [L.R. n. 26/2009, art. 4] 



Il marchio GPP della Puglia 

Il marchio GreenPULIA identifica i servizi e le 

azioni “verdi” svolte da EmPULIA 



Il simbolo GPP della Puglia 

Il simbolo sarà utilizzato senza la 

parte verbale per identificare con 

immediatezza gli appalti verdi sul 

sito web 



Prossimi appalti verdi su EmPULIA 

Carta 

PC e stampanti 

Arredi per ufficio 




